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Confermata la stagione 1982 

Parte un 
progetto per 

le nuove Terme 
di Caracollai 

Si continua a parlare di Caracalla e della stagione estiva 
dell'Opera. Dall'ordine del giorno, però, restano [fuori per il 
momento le polemiche sulla qualità degli spettatali. Un'ap
posita riunione con l'assessore alla Cultura del Comune di 
Roma, Nicolini, ha stabilito infatti soltanto un programma di 
lavori per mettere a punto le varie innovazioni «sMruitturali» 
delle Terme. v

 c ' 
In assessorato, alla riunione erano presenti, oltue a. Renato 

Nicolini, l'assessore al Turismo, il sovrintendenti alle anti
chità, il presidente, il vicepresidente e il sovrintendente dell* 
Opera. «Sono state messe a punto — è scritto in unocomunica-
to — le linee d'azione delle diverse amministrazlii'iii Interes
sate. La stagione estiva dell'Opera — è scritto amcoia — è 
confermata per il 1982 nella sede tradizionale delec Terme». 

La parte più interessante della riunione è racchi/usa proba
bilmente nel proposito di approntare «subito» ini progetto 
complessivo di sistemazione della «passeggiata ajocheologica 
comprendente la realizzazione di uno o più spazìfper spetta
coli all'aperto adiacenti o prossimi alle Terme». C'è forse in 
quest'operazione la possibilità di riqualificare e «'Vitalizzare 
una stagione artistica ridotta ormai ad una annuirle ripeti
zione di spettacoli per turisti stranieri. I nuovi sgazl potreb
bero infatti essere utilizzati per spettacoli meno «n wtodonti-
ci» deIl'«Aida», e più alla portata del grande pubblico dell'E
state romana. Sono del resto le richieste dei dipendenti dell' 
Ente lirico per una qualificazione del cartellone esstivo. 

Al progetto di ristrutturazione delle Terme Irrorerà un 
gruppo di tecnici degli assessorati alla Cultura < al Centro 
storico, della Sovrintendenza, del Teatro dell'Opterà, entro il 
15 agosto 1982, data di chiusura della stagione estiva. Da quel 
momento dovrebbero cominciare i lavori, da cornilud-ere per 
l'83. 

Provìncia: un «buco» 
di 30 miliardi: in 

/ * 

perìcolo gli stipendi 
Una preoccupata dichiarazione del vice-presidente Marroni - La Regione ancora non 
restituisce gli anticipi per gli ex dipendenti - La situazione dei giovani della «285» 

I trenta miliardi anticipati 
non sono mai tornati indietro. 
La Regione non li ha restituiti, 
e la Provincia si trova ora in 
grosse difficoltà finanziarie. 
Lo ha dichiarato il vice-presi
dente e assessore al Bilancio, il 
comunista Angiolo Marroni, 
manifestando serie preoccu
pazioni per il futuro dei 1100 
giovani assunti con la legge 
«285». 

I conti sono presto fatti. La 
Provincia ha continuato fino
ra a pagare tutti i suoi dipen
denti che in seguito all'attua
zione della riforma sono pas
sati alle USL. Ha tirato fuori, 
quindi, dalle sue casse per il 
1981 venti miliardi. Di questi, 
la Regione ne ha restituiti solo 
dodici. Altri cinque miliardi 
l'amministrazione li aveva an
ticipati nel 1980 e quindi si tro
va ora con un «buco» di 13 mi
liardi, a cui vanno aggiunte le 
decurtazioni imposte dal go
verno agli enti locali. 

Discorso a parte, ma che co
munque va a incidere sul bi
lancio della Provincia, è quel
lo che riguarda i giovani as
sunti con la «285». Per loro so
no stati pagati stipendi per 12 

miliardi che. nonostante ì ri
petuti solleciti, non sono stati 
rimborsati dalla Regione. Così 
per gennaio non si è sicuri 
neppure delle retribuzioni. 

Tuttavia, la situazione dei 
giovani che hanno trovato un 
posto grazie alla legge specia
lissima di avviamento al lavo
ro non è diversa per tutto il 
Lazio. I 6.500. infatti, che sono 
entrati negli enti locali ri
schiano di non percepire lo sti
pendio in quanto la Regione 
non ha ancora ricevuto dal Ci-
pe i fondi necessari per rim
borsare i diversi enti. E si ri
trovano ancora precari dopo le 
lotte sostenute per entrare de
finitivamente negli organici 
pubblici. Perché gli addetti al 
censimento delle fonti inqui
nanti e delle terre incolte, al 
servizio di manutenzione delle 
strade provinciali, al restauro 
dei beni architettonici ed am
bientali, all'incremento delle 
biblioteche scolastiche e co
munali, non hanno diritti. La 
carriera è ferma, non c'è pro
gressione economica negli sti
pendi e dopo trenta giorni di 
malattia lo stipendio subisce la 
riduzione di un terzo. 

Un telegramma al ministro De Michelis 

Un intervento di Vetere 
per la «Maccarese» 

Con un telegramma al presidente dell'Iri e al ministro delle 
Partecipazioni statali De Michelis, il sindaco Ugo Vetere ha e-
spresso il suo giudizio sulla vertenza Maccarese. È una vertenza 
che si trascina da anni, quando la gestione della azienda agricola 
Maccarese Spa (che fa capo all'Iri) decise di liquidare l'azienda. 
Questa decisione fu subito avversata dai lavoratori, dal sindacato 
e dal PCI, perché avrebbe consentito frammentazioni e specula
zioni private su di un patrimonio pubblico con grandi capacità 
produttive. Inoltre la gestione aveva più volte usufruito dei fon
di pubblici destinati all'agricoltura, ed aveva quindi il dovere di 
usare quei fondi per risanare e ristrutturare l'impresa. Vetere, in 
merito alla vertenza, ha scritto che «è necessario ed urgente 
attivare tutti gli strumenti necessari a portarla a soluzione, se
condo il suggerimento proposto dal ministero delle Partecipazio
ni statali, e cioè mediante l'affidamento dell'impresa alle tre 
centrali cooperative che garantiscano la sua integrità e la sua 
unitarietà». 

Nel telegramma il sindaco afferma che comunque la prima 
cosa a cui guardare è la salvaguardia di tutti i diritti dei lavorato
ri, e primo di questi diritti è il posto di lavoro. Roma e il suo 
tessuto produttivo non possono permettersi di avere altri disoc
cupati. 

Cresce il boom delle scuole di dama 

Scusi, 
vuol 

ballare 
con me? 

Era il 1977. E i giovani di 
tutto il mondo impazzavano e 
impazzivano per la febbre del -
sabato sera. In quell'anno i . 
giovanissimi — e dopo un po' 
anche i meno giovani — sco
privano il ballo, la disco-music 
e il rock. Ripresero così quota 
discoteche e scuole di ballo. 
Sono passati cinque anni, ma 
la «danza-mania» non accenna 
a diminuire. Anzi. E chi prati
ca questo sport, così è definito 
dagli intenditori, chiede a sé 
stesso la perfezione, o quasi. E 
allora si va da chi può meglio 
di tutti insegnare la «piroetta» 
o lo «chasse» (due passi e stri
sciata) t o il «controtempo» 
(gambe larghe, calcio a destra 
e doppio saltello). 

Insomma. le scuole di dan
za. contrariamente a quanto si 
possa pensare, non conoscono 
crisi, sono da anni in pieno 
boom. Che sia musica contem
poranea o moderna, jazz o tip 
tap. afrocubana o tradizionale. 
classica o americo-Iatina. la 
danza ha un seguito di fedelis
simi che si sobbarcano fatiche. 
torture di muscoli, estenuanti 
corvée pur di raggiungere il 
massimo livello. 
• E di scuole a Roma ce n'è 

per tutti i gusti. Le pagine gial
le ne registrano 72 ma sicura
mente molte sfuggono alla 
sottoelencazione di «scuole di 
ballo e danza classica*. E dai 

direttori di tutte quelle inter
pellate il commenti» è arrivato 
unanime: «tutto va bene, non ' 
riusciamo a contenflfrr*- le ri
chieste. i corsi, siamo per prin
cipianti o per espeitli. sono af
follatissimi». - "• 

In genere i cors durano in 
media un'ora, un'uri « mezza 
— un corso può costare SO mila 
lire per 12 ore al m*s& come 
allo Ials o 42 per 9 «re come da 
Elsa Piperno o 30 fsr 8 lezioni 
di rock acrobatico Ma D'AIvia 
che chiede 60 milaper 8 ore di 
ballo tradizionale, (seguito an
che dai giovanissimi Prima si 
fa ginnastica o esercizi di ri
scaldamento. seconUo il! tipo di 
danza e metodo usato, e poi 
vengono i «passi». Ira alcune 
scuole il tutto avviene a suon 
di disco music incisa in casset
te — allo Ials va ioite U colon
na sonora di «AH OK jazz» — o 
con accompagnamento di pia
noforte. L'importante-, comun
que. è che la musici non man
chi mai. anche quando è solo 
scadenza ritmica, emine richie
dono i metodi di [Luigi e di 
Matt Mattox. seguiti dalla 
scuola di Renato Greco» e Ma
ria Teresa Dal Medico. 

In body scintillanti e scarpe 
da tennis o «ballerine», donne 
giovani e meno gmvani — t 
maschi sono solo amo sparuto 
drappello di quelli ri»? "/oglio-
no «tenersi in formi», cioè fare 

A Roma ci sono più di 72 centri 
Quanto costano i corsi 
II ballo è indicato per tutti 
Ginnastica a suon di musica 
«Allenamento» per la discoteca 
Le donne le più fedeli seguaci 
Passione per lo sport-spettacolo 

bella figura in discoteca — 
due o tre volte la settimana re
cuperano un rapporto estetico 
con il proprio corpo. Infatti le 
sale hanno immensi specchi a 
tutta parete, davanti a cui non 
è possibile barare e si è costret
ti ad «esercitare una fortissima 
e temibile autocritica», confes
sa Enrica, due anni di scuola 
alle spalle. «Solo le brave si 
guardano sempre, gratificate 
dai loro gesti armoniosi. Poi 
c'è la categoria di quelle che 
hanno paura da morire di sco
prirsi brocche: e l'altra, delle 
pure brocche, che rifiutano di 
guardarsi; Le più simpatiche. 
quelle che alla danza son giun
te per puro divertimento non 
si guardano mai: se ne frega
no. anche se i loro movimenti 
sono scoordinati al massimo*. . 

Ma chi va alla scuola di bal
lo? Tutti, rispondono tutti. Dai 
quattordici anni in su senza di
stinzione. Ma la media di chi 
seeue i corsi è sui 25 anni. Le 

più giovani sono in genere le 
«pischellette» da discoteca, ma 
sono proprio queste che forse 
cominciano a disertare le le
zioni, probabilmente per fat
tori economici. Le altre si divi
dono nelle categorie: a) quelle 
che hanno a noia la ginnastica 
come puro movimento e scel-
gno la musica come supporto: 
b) quelle che lo fanno per di
magrire: e) quelle appassiona
te alla follia della danza o che 
tali divengono dopo la fase a: 
d) le superestete. che dal cor
po. dai suoi movimenti e dalla 
loro bellezza sono fortemente 
gratificate: e) le professioniste 
che si tengono in esercizio. 

Di tutte queste solo un quin
dici per cento, dopo il corso i-
niziale. dopo il primo anno di 
attività prosegue nei corsi su
periori: la enorme fatica gioca 
un ruolo fondamentale per 
quasi tutte nella decisione di 
appendere al chiodo le scar
pette. Dopo l'iniziale ci sono il 

livello intermedio e quello a- ' 
vanzato da cui si può uscire 
pronte per calcare le scene del 
music-hall. ' 

Ma guardiamo un attimo. 
dal di dentro, il corso di danza 
jazz dello Ials. Qui. il santone 
indiscusso, follemente amato. 
adulato, ascoltato e seguito è 
Paul Steffen, coreografo Rai 
dei tempi d'oro degli spettaco
li leggeri, colui a cui ancora 
oggi, a sessantanni suonati, si 
rivolgono le Kessler e Carla 
Brait. prima ballerina dello 
spettacolo «Applause». quello 
con Rossella Falk. Per lui ci 
sono frotte di ballerine che 
fanno follie: alcune, le più pri
vilegiate. lo seguono d'estate 
in California e li. a casa sua. 
fanno uno stage supplementa
re. Non è difficile incontrare. 
durante uno dei suoi corsi, ma
gari a quello delle ore 14. il più 
frequentato, mescolati tra ses
santa ballerini i divi del bal
letto leggero, attori che devo
no imparare per esigenze di 
scena, gente famosa. 

E tutto questo fa spettacolo. 
«Di tutti gli sport — continua 
Enrica — di tutte le attività fi
siche. questa della danza è si
curamente la più spettacolare. 
la più scintillante. Esibizioni
smo ed esaltazione del corpo si 
coniugano insieme, con gran
de ancheggiamento. sculetta-

mento. bacini e movimento di 
braccia, e che fanno della dan
za anche una sorta di "eroti
smo da discoteca", come lo 
chiamo io». 

Infatti tra i discepoli di Paul 
Steffen non manca chi dell'e
rotismo da discoteca fa «un'ar
te»: prima di entrare in studio 
si trucca, si pettina e si veste ad 
arte, calzando body scintillan
ti, cinturine argentate, co
prendosi di lustrini, come se 
dovesse andare in scena. Ma 
l'immagine riflessa dai grandi 
specchi è troppo gratificante 
per rinunciare alla laboriosa 
preparazione. 

Ma non tutte le ballerine so
no splendide ragazze che gio
cano con il proprio corpo. Ci 
sono tante altre che lo temono 
il proprio corpo, sgraziato an
cora per una maternità recen
te. o pingue per una quantità 
abnorme di dolci ingurgitati, o 
disarmonico per vecchie inibi
zioni. Per queste la danza di
venta. o può diventare, un ve
ro strumento di liberazione: di 
energie, di fantasie, di grazia a 
lungo represse. È per queste 
quindi che il ballo funziona 
più che una moda ed è per 
questo che danzare, andare a 
danza non è più un fatto di cui 
vergognarsi. Perciò damare è 
comunque bello. 

Rosanna Lampugnani 

informazioni SIP utenti 

Distribuiione elenco telefonico 
«Roma Provincia» edizione 81-82 
La SIP informa che è iniziata in questigiomì la distribuzione del nuovo 

elenco telefonico agli abbonati della Provincia di Roma. 

La SIP, tramite la S.r.l. Livofi. Trasporti.' effettuerà la consegna a 
domicilio del nuovo elenco, previa i * r t t ao ion« di quelo vecchio. 

Il costo del servizio, pari a U 350, sarà addebitato sulla bolletta 
telefonica e, pertanto, mito è dovuti» $t personale «tolte din» 
incaricata che effettua te consegna* eh» • identificabile tramf-
te apposito «estintivo. 

In caso dì prolungata assenza durame fa giornata. H ritiro del nuovo 
elenco potrà essere anche affidato al portiere o ad un abbonato vicino. 
teactendo comunque «No stesso i vMfeehi votemi da 

A questo proposito si precisa che i weeenì elenchi possono essere 
ritirati esclusivamente dal personale ricaricato della ditta Livoli: per
tanto la SIP invita i Sigg.ri Abbonati e non aderire m richieste non 
autorizzate da parta di elementi ailtranei sci' 

All'Abbonato che, invece, desiderassi* provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici 4Wa SIP. l'incaricato della ditta 
Livoli consegnerà la scheda cBuono Elenco» suRa quale sono indicata le 
modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla «elaborazione degli abbonati e 
informa che H servizio «187» (la chiamine A gratuita) è a disposizione 
per ogni chiarimento. 

Società Italiana par (T6*wciitoTwtefonico 

Audi 

I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI 

DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori dell'Or
ganizzazione 

NON POSSONO NÉ DEVONO 
DICHIARARE 

ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto delle norme che regolano la 
GARANZIA 

Di dove in quando 

Ed ecco il grande 
«Sghignazzo» rock 
di Gay-Breeht-Fo 

Platea gigantesca e palco 
in proporzione. A Roma »L' 
Opera delio sghignazzo» di 
Dario Fo, che va in scena al 
Brancaccio stasera 'Conqui
sta la possibilità di mostrarsi 
al meglio, paradossalmente, 
enorme e, certo, anche roda' 
ta dopo le prime ventiquat
tro repliche avvenute a Pra
to» ci dice il regista. 
y Lo "Sghignazzo» è frutto di 

una libera elaborazione dal
la 'Beggar's Opera» di John 
Gay (1728) e dall'opera da 
tre soldi»* di Brecht-Weill 
(1928) che Dario Fo ha »rima-
sticato, analizzato e digerito» 
fino a trarne quanto è stato 
recensito dalla stampa all'i
nizio di questo mese: un'ope
ra rock, su musiche di Fio
renzo Carpi, popolata di can
tanti-attori e di attori-can
tanti, da Nada a Maria Monti 
a Violetta Chiarini, Carla 
Cassola e Maurizio Micheli, 
oltre ai molti interpreti di di
sparate esperienze e meno 
noti, e alla 'band» diretta in 
scena da Gaetano Liguori. 

Sul successo riscosso nella 
città toscana Fo respinge o-
gni incertezza: 'Prato è ricca 
e ben gestita: la situazione 
mi è nota, per "vizio d'origi
ne". È il tipo di posto in cui, 
oggi, Io spettatore paga 11 suo 
abbonamento e, una volta 
assicuratosi il rifornimento 
di teatro, ne fa disinvolta
mente a meno. Noi li abbia-, 
mo richiamati tutti e anche' 
qualcuno di più. Mentre rag
giungevamo l'esaurito per 
quasi un mese, sono soprag
giuntigli operatori dall'este
ro. Risultato? "L'Opera dello 
sghignazzo" a gennaio è a 
Roma, poi a Bologna, Milano 
ecc., quindi affronta la 
tournée straniera: TEP di 
Parigi, Festival di Edimbur
go, Teatro nazionale di Bru
xelles». 

Mèsse di centri pubblici 
europei, dunque, dopo gli at
triti Iniziali col Berliner En
semble, una premessa alla 
collaborazione effettuata, 
poi, con lo Stabile Torinese: 
»Le scene erano già montate 
e cominciavano le prove 
quando ci siamo accorti che i 
tedeschi non mostravano 
una propensione eccessiva 
ad attualizzare Brecht» ha ri
cordato Fo. 

Infatti, oggi, »L'Opera del
lo sghignazzo» parla di droga 
e di collusioni fra potere po
litico e malavita e s'ispira 
più a Gay che ha Brecht 'È 
strano ma mi sono reso con-

. La cooperativa «La Musi- i 

ca» ha concluso l'altra sera al 
Teatro Centrale la serie dei 
•Concerti del lunedì*, avvia
ta il 12 ottobre scorso nel no
me di Bartók. I primi due 
•lunedì», infatti, sono stati 
dedicati al MikTokosmos, in
terpretato dalla pianista 
Gloria Lanni, e sono seguiti, 
via via, i «lunedì» con l'orga
nista Francesco Tasini, con 
Alessandro Scarlatti — pagi
ne sacre presentate in due 
puntate da Lino Bianchi che 
è uno specialista di questi re
cuperi — e due sono stati an
che i -lunedì» con Paolo Coli
no alle prese con i Scimi di 
Benedetto Marcello. 

È «saltato», per cause di 
forza maggiore, soltanto 1* 
appuntamento con Dino A-
sciolla, ma sono rimasti 
quello con il chitarrista Bru
no Battisti D'Amarlo e gli al
tri due riflettenti approcci 
con la musica contempora
nea. 

L'impegno culturale e or
ganizzativo è stato notevo
lissimo, e la qualità delle ma
nifestazioni è stata costante
mente assicurata. 

Dì ciò va merito al mae
stro Bruno Nicolai che è, di
remmo, il trionfatore dell'i
niziativa. 

L'arte 
tradizionale 
delle feste 

cinesi 

to che fra l'Italia di oggi- e 
l'Inghilterra del 100 ci sono 
analogie molto maggiori di 
quante ne esistano con la 
Berlino degli Anni Venti. 
Quell'Inghilterra è la terra di 
Gay ma anche del suo amico 
Swift, che scriveva pamphlet 
sulla macellazione dei bam
bini necessaria a razionaliz
zare la grande crisi in corso». 

A cose fatte è possibile an
che parlare di soldi con pre
cisione: sette od ottocento 
milioni rappresentano il bu
dget dell'*Opera», program
mata in Italia fino al 16 mag

gio; Fo attacca ma senza ten
sione gli addetti ai lavori: 
'Non è un costo elevato per 
un'operazione di scrittura 
drammaturgica che rime
scola molte convenzioni. Ci 
vuole spirito giovane per ca
pirla: finora ho raccolto cri
tiche disparate. Il mio invito 
a chi ancora non l'ha vista è: 
venite, ascoltatela e giudica
tela». 

m.s.p. 
NELLA FOTO: la cantante Na
da in una scena dello spettaco
lo. 

Valeria Mariconda 
con arie ed ariette 
al freddo e al gelo 

E lui il promotore e il di
rettore artistico dei «lunedì» 
nei quali ha portato la sua 
presenza di musicista schiet
to, ribadita nei due concerti 
scarlattiani da luì preziosa
mente diretti nonché in una 
sua antica composizione per 
baritono (l'ottimo Giorgio 
Gatti) e strumenti, Quattro 
odi di Orazio, risalenti al 1950 
e testimonianti la freschezza 
di un'invenzione, dedicata in 
seguito ad altre attività mu
sicali. 

Il nome di Nicolai ci ri
chiama quello di un Nicolau, 
giovane compositore, del 
quale Massimo Coen, Mario 
Buffa, Margareth Burton e 
Luigi Lanzillotta hanno ese
guito, sempre al Centrale, un 
Quartetto niente male, detto 
•delle campanelle», per certe 
sonagliere inseritesi tra gli 
strumenti ad arco con curio
so effetto. Si vede che Nicolai 
e Nicolau portano nel loro 
nome il segno greco della vit
toria, la nike. 
• Questa spinta a superare 
difficoltà e imprevisti ha an
che assicurato il successo del 
«lunedì» conclusivo della se
rie, affidato al canto vincen
te di Valeria Mariconda. 

Cera in teatro un gran 

freddo, con spifferi e correnti 
che si erano dati convegno lì, 
attratti, si vede, dal gioco di 
arie e di ariette: un gioco che 
là Mariconda ha condotto 
con garbo e con stile, proteg
gendolo con un tenero calore 
musicale, con una verve bril
lante e maliziosa. 
. Pagine di A. Scarlatti e dei 

nostri quattro «evangelisti* 
(Rossini, Bellini, Donizetti e 
Verdi) — illustrate arguta
mente da Raoul Meloncelli e 
animate al pianoforte dal 
tocco magico e incisivo di 
Giorgio Favaretto — hanno 
punteggiato il profilo e il 
successo della Mariconda 
costretta poi a due bis. 

I concerti, a proposito, so
no «tati integrati da manife
stazioni illustranti le arti vo
cali, alle quali hanno parte
cipato Gianna Perea Labia, 
Margaret Hayward, Paolo 
Colino, Miciko Hirayama, II-
le Strazza, Elio Battaglia e 
Nino Albarosa, e costituisco
no anch'esse la premessa per 
una ripresa di attività legate 
a particolari momenti della 
storia della musica e dei suoi 
protagonisti, solitamente 
trascurati dalle cosiddette i-
stituzioni «ufficiali». 

Erasmo Valente! 

«Le arti tradizionali della festa cinese»: è il titolo della mostra 
che si aprirà sabato 9 gennaio, alla Gallerìa Parametro in via 
Margutta 8. È stata curata dalla Parametro e dal circolo Lu Xun 
della associazione Italia-Cina. La mostra rimarrà aperta fino al 
20 gennaio. La sera del 9 gennaio, alle ore 21, il soprano Ping 
Wai-Ling e il pianista Marco Baldieri terranno un concerto di 
canti popolari cinesi. I materiali esposti nella mostra — stampe, 
lavori in carta tagliata e aquiloni — scaturiscono dalla usanza 
secolare cinese di addobbare le case in occasione delle festività. 
Si tratta quindi di lavori prodotti con materiali «poveri». 

•r>to&à'Àléft / ì^.w.. ìù'àJ^t: jLì.ii£JL;JLi-*i^aì&£iik#^ 
•*•»**«. •**•*» ••••a^jiB^-jft»**, lAaa^fek 


